
Parco Provinciale: MONTI LIVORNESI (LI)

Galleria fotografica Mappa

PER VISUALIZZARE LA MAPPA

CLICCA QUI

Atto istitutivo: Delibere del Consiglio Provinciale di Livorno n. 936 del 19/02/1999 e 163 del 31/07/2000

Regolamento e Piano del Parco: D.C.P. n. 124 del 23/07/2008

Gestione: Regione Toscana

Codice Ministeriale: EUAP1017

Codice Regionale: PPLI02

Comuni: Collesalvetti, Livorno, Rosignano Marittimo

Estensione: 1329 ettari

Presenza di area contigua: NO

Sovrapposizione con altri istituti di protezione: NO

Descrizione:
Il Parco Provinciale comprende 3 territori disgiunti situati nei Comuni di Livorno, Collesalvetti e Ro­
signano M.mo, ed è contiguo alle A.N.P.I.L. di istituzione comunale: la Foresta della Valle Benedet­
ta, la Foresta di Montenero, Poggio Corbolone, Parrana San Martino, le Sorgenti di Colognole, Tor­
rente Chioma e la Valle del Chioma. Il complesso del Parco e delle contigue ANPIL crea il Sistema 
dei Monti Livornesi, oggetto di specifico Protocollo d’intesa, sottoscritto nel 2003 dalla Provincia di  
Livorno e dai Comuni di Livorno, Collesalvetti e Rosignano M.mo, con una estensione complessiva 
pari a circa 3294 ha. 
Il Protocollo d’intesa prevedeva la gestione unitaria del Parco dei Monti Livornesi, delle ANPIL e 
dell’area demaniale denominata “Colline livornesi” da parte della Provincia fino al 2015. Con l'en­
trata in vigore della L.R. 30/2015 i parchi provinciali e le ANPIL sono sottoposte al processo di veri ­
fica tutt'ora in corso e potranno entrare a far parte della Rete Natura 2000 e/o diventare Riserve 

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/arprot.html?cmdUrlComp=N4IgxiBcDaoZIAuB7MBhAFgUzAaxADQgCGUoAtsgCZZQgCuAdmNngPKLYBOAzoSFkaIuATyjQADES6IA+sXIAjBeQB0ASyoAHLsgBu65llUzVW5ABsxBAIxFCdkDPlcdyRBqpd1PRsURueiYe5lYO9rbScsSuuh6aWjGBwWaW1o7hTtGx7p4xWFjkMYZYbohYiOUpoekRjs5JcZ5cCjwx1WmZhABMUbJgwqo2EviRIIQAzH0o5gDmXKozyPPEAGbqYMQArCOq81giwV0AukTlQqJQjPQWFkTmluIgAEoAKgCCALIAQl+f/G93s8AArPNivAGvNCvZ6Q15sYFsADiz3eADEAJJod4gU4gPRYLhQCYAXxJBDgdGIVCowOQWnoWn4pEgcGQjFW4mOZO5QA=&x=613141.56994295&y=4822084.3874446&scale=30000.000000243115


Naturali Regionali o altrimenti ricevere una specifica tutela tramite atti della pianificazione territo­
riale.
Il Parco è in gran parte compreso nel Patrimonio Agricolo Forestale Regionale “Colline Livornesi” 
(P.A.F.R.).
Alcuni storici edifici e manufatti presenti nel Parco sono stati restaurati; in particolare Villa Cristina,  
l’antico Eremo della Sambuca, le ghiacciaie seicentesche lungo il torrente Ugione, Villa Pertusati e  
Casale Poggetti.
Nel territorio del Parco rimane chiaramente riconoscibile ed agibile, la fitta rete di percorsi funzio­
nali alle attività storicamente presenti: la rete di percorsi per i mulini, il trasporto del legname ver­
so la costa, i percorsi di collegamento dei centri collinari con la città di Livorno ed il porto. 
In questo contesto si colloca la sentieristica del Parco, percorribile da escursionisti a piedi, in moun­
tain bike ed a cavallo, che in parte ricalca la rete di percorsi equestri del progetto regionale “A ca­
vallo nei Parchi” e del progetto Interreg III A “Ippovie del Mediterraneo”. 
Nella  parte  nord-occidentale  del  Parco,  all'interno  del  patrimonio  regionale  “Foresta  di 
Montenero”, è stato realizzato nel 2015 “il Percorso del Pellegrino” dotato di segnaletica e aree at­
trezzate di sosta.
I Monti Livornesi sono caratterizzati dalla presenza della vegetazione mediterranea che comprende 
boschi di leccio in buono stato di conservazione con Quercus ilex, Fraxinus ornus, Arbutus unedo e  
Phillyrea latifolia, a costituire boschi densi e ombrosi. Il forte condizionamento antropico (pascolo, 
taglio, incendi) ha fortemente degradato le leccete creando così i vari stadi di degradazione, quali  
macchie alte, macchie basse e garighe. Vaste aree sono rivestite da una macchia bassa legata alla  
presenza di incendi estivi, caratterizzata da molte essenze tipiche dell’ambiente mediterraneo, qua­
li Erica arborea, Arbutus unedo, Phillyrea latifolia, Myrtus communis, Cistus monspeliensis e Cistus  
salvifolius, a costituire una formazione particolarmente densa, ricca di specie sempreverdi e xerofi ­
le e con una scarsa presenza di specie erbacee.
Tra le specie di fauna interessante è la presenza della martora e dello scoiattolo europeo, quest'ul­
timo con individui caratteristici per il colore particolarmente scuro. Recentemente alcuni esemplari 
di lupo si sono insediati stabilmente nella parte nord del Parco. In alcuni torrenti è ancora presente 
il granchio di fiume e anfibi interessanti come il tritone e la salamandrina dagli occhiali.

Indirizzo:
Regione Toscana 
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Tutela della Natura e del Mare 
Indirizzo sede centrale: Via di Novoli 26 - 50127 Firenze 


